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‘cui è ingolfata la città:bassa, dove a 


«uma galera; che per i ‘grandi uccisori 
1 Tu dna ladri non ha celle né aguz- 
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i i BOBRNALE ANARC ne 
Per quanto riguarda La Redazione dirigersi: me. 
[35 
ORESTE RISTORI 
num. 164 — AvanIDA TIRADENTES — nuM, 164 + 


Da ora. innanzi la corrispondenza|\'atto che. con molto*piacere egli com-] Guerra Sud-Africé: 30.000 “uomini,, 
amministrativa de “La Battaglia, ig salle donne a n e Pierini ni settecento cin- 
i uanti, e quanti, d..Ila “ pugna del-|quanta mila franchi,. 
_ vaglia, lettere raccomandate, de- De de. sergio ve pe tto Si questi q porse, SES: 000 “sodi. è 
v'essere diretta, Per evitarci ri-|banditi si son veduti lavar la sozza[sessantasei milioni giuecento cinquanta 
tardi nelle pubblicazioni, a Te-. mila I #0 


coscienza ! i dae. cio in mont ccio vesti: 
1 sn nostra è «così triîte, così In tutto : Un m tte. j ura e um armesaccio vesti- 
baldo Soderi, rue ‘do Lavapds,i ici "da questi tatti terribili quanio ve-| fotto mis monuniimassacrati. € sos. nto Falntuomo trascinavano, und 


Le nostre - vittime 


Lunedì sera, alle sette, un soldatac- 



























































che — S. Paulo. Îh ci cani: Ci senza desta santanoo ve nliordi ottocento iovanta| La. ferree gironi 
—="====" |iemenza e di ferocia u i lac «dilapidati nello spa-|tendosi inutilmente fra le morse, per 


zio di mezzo secolò appena. essa potenti, ‘dello sbirro ‘è del civile 
rg si vede; una bazzecola ! che gli stringevano le braccia, racco- 
” n ladro-comune che avesse rubato | mandandosi con parole sconnesse di 
alla società la somuia di 69,890.000.000 | pianto, a quelle due animaccie di la- 
‘i franchi, sarebbe stato condannato, |sciarla o di non stringerla tanto; ma 
‘p.r lo meno, alla galera in questo elinvano la supplica ed il singhiozzo u- 
ne l’altro mondo; esun assassino vol-|scivano da quel petto ansante, soffe- 
gar: che avesse ammazzato 1.728.000|rente, di donna stinita : essa fu impri- 
uom:ni, sarebbe stato appeso un mi-|gionata. 
lione e settecento vent'otto mila volte|” Cosa aveva fatto quella misera per 
sulla forca! Agi meritarsi una tal sorte ? La ‘morte so- 
Ma per i criminali d’alto rango, perla doveva darci una risposta. 
i norcini della finanza e peri sangui-| Venti quattro ore dopo il carro mor- 
narii d-ll'esercito, ion vi sono cheltuario dell 
hg SV glorie, avanzamenti e pensioni. |po innanzi al posto poliziale del Pon- 
si possono manomettere libertà, |te Piccolo : fu per noi una rivelazione: 
confiscate diritti, vidlentare fanciulle, lè morta quella donna di ieri sera, ci 
rubare, assassinare, demolire la patria |dicemmo fra 
d'altri e la propria,fsenza ricorrere ne- nati. 
gli articoli della legge. Ciò che in al-|' La folla dei curiosi seguì il carro 
tri è delitto, in essi? € virtù. Massa-|mortuario dal lato della via Taman- 
crare, incendiare, perre a ferro e fuoco | duatehy, vide il cadavere della ‘donna 
una città, un pags un Rin é gg ped sinistro convoglio, mormo- 
qu ncap-|rò, poi ogni uno si ritirò portando in 
pottati, mentre il..piri- lieve dei feri-|sè un tormento; coliò allenato nella 
mepti COIIBRAO RS ta particolare è |snima, vinto dalla vigliaccheria. | 
il più obbrobrioso dei ‘delitti. Pass6 un soldatò; qualcuno lo in- 
trana, ignominiosa morale! terrog6 sulla morte di quella paria. 
Intanto, chi paga € il buon popolo|Era, egli rispose; una demente che va- 
obbediente e rassegnato : di danaro elgolava affamata per la città da cinque 
di sangue; prima la vita' e poi lalgiorni, arrestata per ordine dei suoi ; 
borsa. dacchè si trovava nel posto poliziale 


Ed ancora, dopo tante dolorose e-Inon aveva luto to cibo : é rt 
sperienze, dopo tante carneficine, dopo | di fame. VORO: FORCAT' GDO: O HORA 


tanto sangue inutilmente versato, dopo] Reguiescat in pace! 

tanti miliardi sprecati, esistono in piedi Quesl'afcma dato la civiltà, que- 
degli eserciti formidabili pronti a piom-|sto delitto contro l'umanità fn:svisce- 
bare su questa povera umanità con|rato lì col sorriso sulle labbra da un 
tutta la ferocia degna di altri popoli e «omo che racconta una cosa comune, 
di altri tempi. .|di tuttii giorni, come, per esempio, il 

Nelle scuole borghesi s’istruiscono i|piacere provato nel masticare una pre- 
nostri figli all’arte dell'assassinio le-|diletta vivanda. 
gale e del furto. Ecco come vengono uccisi i poveri! 
Le privazioni, gli stenti, gli fan perde» 
re il senno, poi scacciati da tutti — 
anche dalla famiglia, che non si può 
dar il lusso di sorvegliare una matta 
— vagolano famelici di via in via, 
quattro ‘0 cinque giorni, poi esauriti, 
collo stomaco vuoto, un soldataccio 
gli arresta, indi vengono gettati in una 
cella immonda, senza un pagliericcio, 
senza un guanciale. La notte nello 
xadréz non vi è nulla, nemmeno per 
coloro che non prendono cìbo da cin- 
que o sei giorni, e la fame rende ir- 
reparabile il delitto sociale. 

Il giorno di’ poi, all'ora del rancio, 
un soldato dà la fetida razione alla 
disgraziata, essa respinge tutto, imboc- 
carla non si può, non lo si tenta nem- 
meno, ‘perthè lo stomaco suo non può 
più: digerire un simile pastone, e la 
disgraziata crepa a denti stretti. 


“stra gola arrida non ha più nemiie- 
no sputo da buttare sul o delin 
giustizia e della opinione pubblica. lì 
fiele di sessanta mesi — passati nella 
trepidazione, aspettando un atto di giu- 
stizia riparatrice che rendesse ai suoi ca- 
ri l’innocente colono — di angoscie e di 
delirio (abbiamo provata la galera) tra= 
bocca in noi, ma la ragione, guida 
suprema della nostra vita, vince lo sde- 
gno e la collera, e le nostre labbra 
parleranno serenamente agli uomini 
che hanno dimenticato nel carcere di- 
struttore una esistenza innocente € 
buona. d 

Quel disgraziato è deriso, offeso 
dagli uomini dei pubblici poteri, un ac- 
cusatore publico perfino nella requisi- 
toria del suo ultimo proccesso innanzi 
alie assise di Rio Claro, oso dirgli 
che “l’onore d’un colono era una com- 
media,; sì sa ch’egli quando colpi, 
vedendo percuotere.il padre, era in uno 
stato patologico, di completa irrespon- 
abiltà. Gli si é detto di pazientare 
che un provvedimento riparatore sare- 
be stato preso in suo favore, che ter- 
minata la presidenza del dottor Cam- 
pos Salles, la giustizia avrebbe arriso 
per lui: e venne Rodrigues Alves e le 
promesse fatte si è constatato che non 
erano altro che perfide lusinghe. 

Il suo processo è da tre anni che é 
in appello al Supremo Tribunale Fe- 
derale, qualcuno chiama i dormienti, si 
svegliano e rispondono che proprio 
in quel giorno partiva per Rio un cer- 
to avvocato, a propugnare la causa 
dello sventurato colono: ora son pas- 
sati dei mesi e l'avvocato non si sa 
se veramente andò a fare ciò che dis- 
sero risvegliandosi quei signori, o se ri- 
mase in S. Paolo a far — come ne ha 
il diritto — il comodo suo. 

Il silenzio piomba nuovamente sul 
capo del Longarettì, i suoi tutori rus- 
sano, ma cosi forte da molestare la pa. 
zienza dei più calmi; di coloro che han- 
no avuto la vigliaccheria di aspettare 
tanto tempo per non esser tacciati da 
birbe o da ubbriachi. 


‘Un dimenticato 


Il fiume Tietè né"ha portata dell’aci 
o al mare! E le rane han gracidato 
que volte due mesi nelle paludi‘în 



































centinaia vegetano e piccoli e grandi 
i dannati al lavoro, dacchè-il colono 

lo:Longaretti — vittima innocen- 
te della oligarchia gestiitesca e repub- 
bli . imperante — passa i tristi 
giorni di una giovinezza straziata in 


;.Lesstorie di muovi tormenti hanno 
scacclate»le storie dei vecchi supplizi, 
dalle menti inierme degli uomini che 
nel calice omicida dell'alcool giornalie- 
ro affogano e: dignità umana e dolori. 

Il-*popolo scorda presto i‘ suoi mar- 
tiri, per darsi. al ‘sonno. placido, «alla 
calma ayvilente dei bruti che lavoran 
lavorano sempre — non ‘badandò ne 
alle ore del piaao nè della notte, — 
così cara, cosi utile ai padroni e ai 
governanti. 

E ne sono passate delle tragedie 
sanguinose, dacchè il misero colono, 
difensore del vecchio padre e delle so- 
relle.— l’uno percoso e le altre insi- 
diate nell’onore, da dei ira bri- 

ti — ne sono passate delle tragedie 

i sangue dacchè quel misero grida 
giustizia dalle sbarre di ferro della sua 
cella, ma nessuno gli ha risposto; nulla 
gli ha giovato, nemmeno d’umiliarsi, il 
genuflettersi ai suoi persecutori ineso- 
rabili, chiedendo grazia, per una colpa 
che non lo macchia! 

Nemmeno il popolo lo ha udito, dor- 
mendo,: egli, soddisfatto di aver buttato 
delle brancate d’oro nel grembo della 
giustizia di classe: gli avvocati, i giu- 
dici, i cancellieri, gli uscieri, hanno 
nel grembo di Temi raccolto, saccheg- 
giato quell’oro del popolo — frutto 
di stenti e di sudori — gettatovi da’ 
compiacenti tutori. 

Per Longaretti, il paria della gleba, 
insorto-contro il delitto non vi è più 
giustizia: un giorno o l’altro — c'è da 
aspettarselo — lo troveranno pensolo- 
ni strangolato, attaccato colle mutan- 
de all’inferriata della sua prigione, fuori 
la lingua e gli occhi, in aspetto otri- 
bile, coll’ ultima muta maledizione 
sulle labbra... 

E degli assassini veri ne sono usci- 
ti in un lustro, salutati puri ed imma 
colati dalla giustizia ! Dobbiamo con- 
tarli ?- e come ? Prendetela collezione 
dei giornali del paese da cinque anni 
a questa e, e se nella cronaca ros- 
sa del delitto, in quelle pagine dettate 
dal pugnale e dalla rivoltella — osce- 
na storia della monomania del sangue 
— non perdete il senno, potrete escla- 
mare: “ lo ho un cuore di sasso! 

Ob, quanti assassini hanno sghi- 

to sul muso di Temi ! Un esem- 
pio recente. Lo scheletro del maestro |q@ 
“dos Passos, mon è ancora stato spo- 
gliato della sua carne dai vermi per 
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“A Terra Livre ,, 


€ il nuovo periodico di lingua portoghese che 
a cura di un nucleo di nostri compagni vedrà 
la luce in S. Paolo negli ultimi giorni dell’anno 
che muore. 

La mancanza di un organo propugnatore bat-' 
tagliero del nostro ideale, scritto nella lingua 
del paese, era risentita, da molto tempo, dai 
compagni tutti: per cui oggi che il comune 
desiderio sta per assurgere a realtà, con animo 
lieto a Zerra Livre auguriamo un'alba serena 
e una esistenza gagliarda, fecondatrice di virili 
propositi, nell’ardua lotta contro il sistema di- 
sumano di millenaria oppressione. 

A Terra Livre molio opportunamente ger- 
moglierà per il popolo lavoratore, smunto e È 
calpestato, di questa bella contrada, ricca di baite 
doni naturali, fatta ergastolo da una casta d'i-| I giornali di mercoledì dicono che la 
netti e di violenti, le messi della libertà eco-|vagabonda tale dei tali, arrestata d’or- 
nomica e politica, dichiarando guerra alle so-|dine del solerte sub-delegato Stanislao 
ciali menzogne e ai convenzionalismi. Borges, per passare regolare processo 

A Tetra Livre dev'esset aiutata da quanti a prg Un fedi elio fon 
Pod rione Sd epolé a fatto questa, scoperta pudica per 
i e I cal di sei di die rassicurare la civiltà.... io, non ci 


i; credo... 
tadini brasiliani, il suo progresso sarà impossi- No, non credo che nel posto poli. 
bile in queste plaghe. 


ziale del Ponte Piccolo, da dove en- 
Per tutto ciò che rigua:da il giornale diri-{trano ed escono spavaldi, provocatori, 
gersi : 


: col sigaro in bocca, gli accoltellatori 
TERRA LIVRE, rua Santa Cruz da Figucira]che hanno soldi; dove gemono — e 
num. 1 — S. Pauto (Brasil). 


iù di 24 ore, per legge, non potreb- 

*bero esserci trattenuti — dei disgra- 

IRE ISIS | riati per mesi e mesi; da dove, quasi 
Non essendoci giunto in tempo, sia- |ogni sera, i vicini atterriti odono gli 
mo costretti a rimandare a quest'altro | urli disperati degli arrestati, non credo, 
numero l’articolo contro la massoneria. |no, che quel misero fantasma di don- 
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. Quanto costano fe guerre 


Guerra di Crimea : 750.000 “uomini 
assassinati e nove miliariì novecento 
cinquanta milioni, di franchi gettati 
nelle fauci ingorde del Militarismo. 

Guerra d’Italia (1859): 45.000 “ uo- 
mini,, e “un miliardo cinquecento mi- 


di franchi,. ] 

Guerra di Secessione negli Stati U- 
niti (1861-64): 530.000. “uomini,, € 
“trentaquattro miliardi di franchi,. 

Guerra Alemanna (1866): 45.000 
“uomini,, e “un miliardo seicentocin- 
uanta milioni di franchi,. 
Spedizioni al Messico, in Cina, nella 
Cocincina: 65.000 “uomini,, e “un mi 
liardo di franchi,. 

Guerra Franco-Allemanna (1870-71) 
210.000 “uomini,, e quindici miliardi 
di franchi,. — 

Insurrezione Serbo-Bulgara: 25.000 


ss formar l'angellca farfalla 


e il sua uccisore passeggia festeggiato 
e piano, libero cod ORI 

ue voglie senza sca ) 
doni cora pic Î idea, ch'egli ha il “uomini,, e “ottocento ottanta milioni 
diritto di uccidere colui che colla sua|di franchi,, i 
donna volesse, o avesse l’ apparenza| Guerra Russo-Turca : 250.000 “uo- 
— nella sua morbosa natura — di|mini,, e “cinque miliardi seicento ven- 
tentare di compiere, con una conquista, | ticinque milioni di franchi,. 


è // 
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na vi abbia lasciata la vita colpita da 
sincope cardiaca. 

No, mille volte no! io non credo 
che nel posto poliziale del Ponte Pic- 
colo quella infelice demente ‘affamatà, 
o affamata soltanto, ch'io vidi coi sitoi 
grandi occhi aperti, supplicanti,. che 
dicevano un poema di dolori è di tribo- 


lazioni, sia morta per sincope cardiaca : 


“ Io accuso nella persona ‘del 
“ sub-delegato Borges la ci- 
“ viltà, della morte di quella 
“ infelice proletaria - demente 
e affamata, o affamata sol- 
tanto - causa la sua negli- 
genza nello adempimento 
delle sue mansioni, rinchit- 
dendola e abbandonandola 
in una cella, quando era 
necessaria portarla con ur- 
genza all'ospedale, per ten- 
tar — come impongono le 
leggi umane — di curarla 
dai suoi mali..., 
Io non credo come aiferma il medi- 


co di polizia che quella povera donna 
sia morta per sincope cardiaca, quello 
che ho veduto mi 1iempie di dub- 
bio e di rimorso, però credendo quel- 
lo che credo, non giudico siano co- 
stretti a crederlo gli altri a priori: peral- 
tro esigo in nome di quella vittima, 
di quella figlia del popolo, da cui an- 
ch'io son nato, e ne soffio le pene, 
che si faccia l'autopsia di quel cada» 
vere sepolto troppo patto 


Capisco che qualche malevolo potrà 


insinuare che un anarchico, odiatore 
delle leggi umane e divine, accusa 
l'autorità per principio, ma io provo 
che messun odio mi muove contro le 
persone o buone o cattive ch’ esse 
siano, che solo un sentimento di giu- 
stizia mi spinge a domandare nell’in- 
teresse di tutti, specialmente delle au» 
torità, che si faccia la luce sulla morte, 
avvenuta in una cella, di-una donna 
della mia classe. 


Da quest'ora io — non avendo da- 


nari nè altre proprietà — metto la mia 
persona, malgrado il mio amore alla 


libertà infinita, a disposizione del pro- 
motor pubblico, se per caso é un de- 
litto punibile dal codice il dubbio che 
nasce nella mente di un proletario, 
spingendolo a chieder si faccia la.luce 


sopra un fatto che oifende l’umanità 
tutta 


Però chiedo pubblicamente, in nome 
della umanità oltraggiata, a due me- 
dici, non poliziali, di ascoltare la mia 
voce, mettendosi a disposizione della 
causa della giustizia, Paeitzto l’opera 
loro per stabilire qual è stata la “cau- 
sa mortis, di quella sventurata, e. se 
essa é proprio morta per sincope car- 
diaca, ed il dubitare, dopo ciò che ho 
veduto io ed altri, é un delitto perun 
proletario, mi si mandi in galera: almeno 
l’animo mio sarà tranquillo e sereno, 
la mia mente, il mio cuore mon sa- 
ranno tormentati dal rimorso di aver 
lasciata andar nelia tomba, senza una 
parola di protesta, una misera derelit- 
ta, vittima di un delitto sociale. 

S. Paolo, 14 Dicembre 1905. 
ALESSANDRO CERCHIAI 


—_—_——a 


La stampa patriottica è su tutte le furie. Il 
territorio brasiliano è stato violato da una ban- 
da armata di marinai tedeschi, sbarcati dalla 
cannoniera “Panther,, i quali hanno arrestate, 
dopo molte prepotenze, un disartore di quella 
stessa nave, e un Jlibero cittadino, che lo con- 
vinse esser l'imposta del sangue un avanzo di 
barbarie. — Un tal fatto dice molte cose: la 
stampa si lagna, conservandosi calma e misu» 
rata, quasi paurosa, innanzi alla violenza dei 
guerrieri teutoni, i quali hanno tanto in mano 
da far sentire al Brasile che non è sempre bene 
aver ragione. — Intanto quel libero cittadino 
arrestato in barba a tutte le leggi é sparito non 
si sa dove: i pescicani con tutta probabilità 
avranno fatto un buon pasto! 
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BATTAGLIA S 


io, un versetto, un fatto, che non|vicina ha 167 aliievi che frequentano | ad un prezzo dieci volte minore del reale og- 
osse pieno zeppo di corbellerie? {la scuola primaria ogni 10,007 abitan- getti cari a persone spinte dall’estremo b'so- 
gno 3 tal passo, per poi rivenderli con un lu- 
ero dieci volte maggiore; ehe negano la mer- tes vides i 

cede ai propri operai; che falsificano per infa- E nudi POSI Vo rduta 
me lucro i genesi ci corsumo sfruttando e av=]ja clientela per averli venduti e 
velenando le misere famiglie proletarie. Mentre Quindi il pubblico — e s ecialmen- 
l'egoista  coscitnte e monte dive le:'mente dite i negozianti — che certo ivato sen- 
essere egoista, dì non volersi sacrificare per] tito gonfiarsi -di orrore e di sde no la 
nessuno, di volere una società ncn di fratel'ielsua robile e genercsa anima Eil'udir 
eguali, ma di individui liberi, posti in Ictta lea. | Je inaudite gesta di quei rettili umani 
le è, feconda l'uno centrò l'altro per inebriessi  }j porà ell’indice, al'a gogna, li per 
e elevasi nella gio'a della lotta e del posses-f chile rà, li voterà alla SrAcnE 

so — nella Glcria dell'Io. Gicria sub'ime chef. Alla Selezione che 5 la ande la 
è tale appunto perchè bzs:ta rell'ego'smo cc- vera, la bronzea legge della Natura 
sciente e morale pet cui l'ir dividuo tecusa di per cui la Specie si l:bera dei suoi 
sfruttare ed essere sfruttato, di perre sctto if“ individui , più fiacchi, più stupidi 
piedi della vil folla la prop ia arima disdegno- più igrobili per avviaisi Sui sentieri 
sa e rcclima e conquista - nella Lotta * J’inte-f del Progresso, della Perfezione. Così 


Gli effetti miracolosi 
delle benedizioni papali ! 


Quante persone si sono bruciato‘ la 
faccia o mutilata una mano per avere 
comperato e acceso pessimi « foguet- 














































































































| € . ; gro valere, della propria opeta contro.la Socie ico — 
Benedisse nel suo p;imo viaggio il|possono arrivare a tanto. Il popolo italiano e, dopo quaran-| tà che tende naturalmente ad subi secla: e e yi grande Specie 
piroscafo “Santa Maria, perchè tra-| Ne’ ci meravigliamo. rant'anni di regio governo, il più mi-| Ma e conquista la Proprictà. tea sno Frrmli ne li nosiini ia: 


Egcismo cosciente che non impedisce infine 

a secccrere nella sventura uomini degni di es- 
re scccorsi, ucmiri che furono un giorno 
buoni e labcriosi e che è gioia del nostro cuo- 
re tergere ‘fe loro lacrime, lenire i loro mali e 
e ricevendone in cambio benedizione e amore. 
Ma così non la pensa codesta infame società 

di assassini e sfruttatori che pretendono ipocri- 
tamente di essere Civile e Umanitaria. Dessa 
riduce. nella più ferrea schiavitù coloro che ha 


sportava undicì suore di carità e que- 


sportva undici suore di carità € gue: chi, stupidi, ed ignobili — Ja cui fe- 


rocia è così grande quanto la loro vil- 
tà e ipocrisia — deve colpirli col suo 
disprezzo e negare loro ogni “ rela- 
zione “morale, sociale e specialmente 
“ economica ». Ciò che per essi sa- 
rebbe la miseria e la miseria pei vili, 
per gli stupidi, per gli idioti — che 
non sanno vivere senza siruttare le fa- 
tiche altrui — significa l’infamia, il ga- 
stico di 9008: Wi 

ey i e si sentir i 3 
striali, I intisichisce nei fefidi e umidi tuguri e to È ignobile,. tanto i do a: 
guitare ad aver “ relazioni d'affari , 


questo si bruciò con più di 100 pas- 
“seggieri tra Montevideo e Buenos Ai- 


e questa poco dopo si ruppe unafne del tempo, e che, malgrado tutti 0%. 


co e balordo, viviamo ancora — sot-| Dall’ospucolo: UN PROBLEMA VITALE, 
to certi aspetti — all’età della pie-ydi Olivero Zuzzarini, abbiamo voluto ri- 
tra. portare le cifre di cui sopra. 

E’ interessante valersì dei dati stati- 
stici, anche se ufficiali, vale a dire atte- 
nuati nel senso che non portino troppo 
peso sulla responsabilità. delle classi 
dirige..ti, perchè ci danno egualmente 
una dimostrazione significativa delle 
condizioni nelle quali versa la mag- 
gioranza del genero umano. 

Dietro queste cifre, aride ed astruse 
per il lettore frettoloso e spensierato, 
si rizza terribile lo. spettro della mise- 
ria, l'origine di tanti dolori. 

Certo, sarebbe follia il  pretenderlo, 
questi dati non .sono completamente 
identici mei varii paesi;. vi sono 
delle differenze, e talvolta anche sensi- 
bili. Ma questo non vuole sicuramente 
significare, come i democratici, i repu- 
blicani ed i socialisti pretendono, la 
superiorità di un'governo su di un 
altro. Pùo ben darsi che condizioni 
geografiche favorevoli, vedute ammini- 
strative o politiche speciali, apportino 
nell'andamento della cosa. pubblica di 
una nazione, deile sensibili modifica- 
zioni. Ciò nonostante Ja miseria più 
cruda, le sofferenze più dolorose e le 


ba. 
E Beuedisse il principe Napoleone IV 
in partenza per Zululandia e da Zu- 
lulandia tornò solo il suo cadavere. 
| Benedisse il Banco Cattolico di Lyon 
— l’“Union Gènèrale — e questo su- 







































POLINICE 
valide carcasse, con simulate lacrime agli occhi 
con gesuitici sospiti di cuori, erige i così detti 
Istituti di carità. 
La Pubblica Beneficienza' è resa come un 
sono apostolato borghese. Il prete in chiesa, | stuprat:ti di bambine che sono i 
A Lt alla scuola, il cepitalista al caffè.{ nrietarii pirotecnici di Villa Cerqueira 
ama alla soirge, lo scribacchino sul giornale, P'orrorosa bolgia. della “ civile ? , S, 
elevano inni e salmi alla Beneficenza Borghe- P. I i 


: d e uasi 4 


artigli spietati della ‘miseria, benedice i suoi pri. soa. 1 Ceto K ne 
unter che tanto “umanamente, accudisco- e veridico delle nostre pane È ci 
no alla sua salute. i pr 

La borghesia “psrassita, è vile, é inetta per- SR A 2 ae ola 
pn il parassita non ha in se la forza e la Po-fin nome della civiltà oliraggiata 
enza di vivere e lottare — il Popolo è forte e Gli onesti staranno E i , 
potente perchè lavora. Che succederebbe se il ci fermeremo se non meine ta rasa 
Popolo arrivasse a ‘a conoscere un giorno lafsarà fatta. Fino ai lan ti i vee 
sua forza, la sua potenza? — La borghesia vile tuonerà tremenda ed in ve d: VOCE 
e inetta si é rivolta iquieta questa angustiosa Delenda Carthago! SIRABLe 
demanda e gli ‘ha dato una risposta logica e 5 
naturale inalzando sollecitamen'e ospedali, asili, 
orfanatrofi ecc. sul cui frontespizio sta scritta 
una parola mirabolante che abbaglia la vista 
del popolo imbecille che là dentro ha i suoi 
vecchi, i suoi figli storpiati e tis'ci, le sue don- 
ne disfatte, i suoi bastardi derelitti. 1 
° Quasta parola €: Carità. Ma solo nel fronte- 
spizio. Dentro ancora si svolge Ia turpe ed ine 
fame tragedia umara, in cui gli uomini divisi 
in sfruttati e siruttatori, in carnefici e vittime» 
in torturati e torturatori; si avvincono in una 


macabra scena il cui orro:e è coperto dal vasto sca dei feticci in legno od in tela, ate 
manto dell’ipocrisia. traverso la storia, rappresenté sempre 


Che questo sia il lenzuolo funebre della in D 
time USI Casali to una piaga infettanie nell organismo 


E in quest'altro numero sveleremo 21 pubblico ue pt della Natura; stabill il culto 
gli orro‘i che si svolgono: nella “Santa Casa“ e della Fede; a quello delia vita, il culto 
in È np Vigor dimostrando che | della morte; esaltò il cielo per male- 
n tutto il mondo come in quist’ * Atene, dei : 

Brasile i cannibali si camuffano sotto lo sfiecioso CRT Sonia coat Poi glo: 
manto dell’ipocrita e interessata filan'ropia. eresse a-virti il ‘dolore: predicò Feet 
: Mocg |seria, il digiuno, l'umiltà, la rassegna- 

A quest altro numero la nostra confata-{zione, la rinunzia a tutti i diritti, a 

zione. tutte le libertà, a tutte le gioie terrene 
dell’esistenza, per la chimetica felicità 
Si Na parato oltre la tomba; soffiò 
; Î | veleno nelle anime, inebetì i cervelli, 
La schiavitù ribadì ai piedi dell’ umanità i ceppi 
della ‘schiavitù; divenne padrona Tel 

alle Porte di S. Paulo |monao. 
La sua dominazione spirituale e tem- 
ttt porale, fu un despotismo dei più atro- 
Ill i e ed RR, Le sue gesta assassine 
o anno lasciato uno i- 

Nel denunziare le infamie che sifcordo nella storia delie Ros 
commettono dagli scellerati schiavistifciate, le guerre religiose; la Santa In- 
delle cfficine piroteen'che di S. Paulo | quisizione, la sanguinosa pe:secuzione 
io ho posto un quesito : Come “sele. agli eretici, la strage degli Ugonotti e 
zionarli, affinché la civiltà non abbiafdei Valdesi; le congiure vaticane com- 
più ad arrossire. tro Roma ribelle, le confische dei pa 
La soluzione è facile se il pubblico{trimoni, i ricatti delle scomuniche € 
che ascolta la libera ed indignata pa-|mille e mille altri abbomini ed orrori 
rola porrà all’“ indice , e coprirà colfsono -i fasti. solenni della Religione 
suo disprezzo quelle bestiacce vili e Cristiana, che - riusci a superare, in 
feroci che coperte da un manto di ipo-{barbarie e in ‘ferocia, tutte le altre. 
crisia. sfruttano e operai e pubblico in ;Le religioni sorsero come: ministri 
BOSE Î ibid di morte e non ebbero altro scopo che 

el come sfruttano gli operai già ho l'oppsessione e l’abbrutimento morale 
deito. Resta ora a dire come sfruttano | dei popoli. Esse furono Iv scudo di 
tutti i potenti, Ja glorificazione. di tutte 
io intamie, Aevoliero ‘il mondo cnelle 

nebre dell'ignoranza, i 
dinate e non possono. predurre se non menzogna e Îa reati ia 
merce scadente, malfatia, pe:icolosafrono la discordia e la guerra civile fra 
ASI ag E stuggiti cl puo cli nornini, sanziona:ono la rapina e 

3 ; ono iinpiegati pres-|lo sfrut ì i ricchi 4 
so i pochi stabilimenti più a e a 














gli infami mercatori del pianto uma- 
no ? Con quegii infami negrieri, colmi 
di delitti, assass ni di povere famiglie 


questa immediatamente ruinò. Siamo P overi 
Benedisse la festa de “ Les Dames i 

‘de Charité, in Parigi e subito l’edi- 

ficio ove dovevasi realizzare la festa 

fu completamente distrutto per uno spa: 





vm.Dal 1871 al 1901 leimposte e le 
tasse Gaga) 3 questa DRRGOROnE 
5 ‘nta {Per parte dello Stato da 839. milion 
aggiane] sn A get lg i salirono a 1384, per parte dei Comuni 
uchessa £ e delle Provincie da 245 milioni a 
Peronedisse l'esercito di Sua Maestà [452 crebbero insomma per un totale 
lo) n 
Cattolica Elo PE ge Sab In italia la ricchezza nazionale se- 
Prerig di Litio disfatto in guado i calcoli spreca ed IPO. 
Cavite; benedisse la flotta di Cervera Te ie oscilla îra i 65 ed i mi; 
e questa rimase pemplgamenie. di: Le nostre contribuzioni annuali as- 
Se temipo addietro il Brasile. ri-fsorbono dunque oltre la metà del red- 
cevette la festata e ambita benedizio- Nilo uazionalo Le non SEDIE POCO: 
ne del Papa e... il Cambio peggiorò, f. vii “ie pero na maggiormente cori 
ne del Fapa è.. t arve trion. | ‘'ibuito a deprimere le iniziative  pri- 
il caffé andò DARIO vanD vate nelle industrie e nei commerci a 
stare Ja pesta — Chi è quelsvantaggio delle nostre condizioni eco- 
buon cattolico, apostolico, romano che page api EST Ma PERO 
‘non andrà a farsi benedire dal Papa1[9"! Aiitadim, e stata *asseriza completa, | ingiustizie più crudeli, non cessano d: 
"to, per conto mio, me ne stò alla Di ARR: "di ogni pera Pura tormentare il lavoratore di ogni con- 
larga mico i rada. | x DI 
‘ sco una scomunica. ' ; ; ; .|. L'esistenza di ua governo comporta 
Fisse Mocx. Hp Ra priora Pe prat la creazione di una vasta classe di pa- 
que e più A Mnrpgiao ri ‘imposte rassiti: la. burocrazia, il clero, il mi- 
dirette augmentarono di soli 183 mi- ianiazio vani (OI ca IA Ala 
lioni, le indirette (quelle che per una- Po i p ; 
ne ono os feno Te” pos ea quia, Sas govimo “n 
giori se ‘si può qui fare distinzione di SENTO, éichè inutile: ma isiendo 
migliori e peggiori) augmentarono diff" 1 PETE NO FILO: INA ChIsLeli 
362 milioni. È sono quelle che grava-|C "Aturale che esplichi la sua funzio» 
no specialmente sui poveri! ne parassitaria, che dissangui la classe 
Il Febito publico del regno ha au- lavoratrice, che opprima i suoi sotto- 
mentato da 8 a 13. miliardi, quello pie Cani Erp rn è vana 
delle provincie e dei Comuni da 850|99NC0 questa si dirige ad un gover- 
a 1880 milioni ed il debito ipotecario j!!° stabilito, col poposito di sostituirlo 
Tivalo.da.6 a 10 miliardi P con un altro differente per la forma 
P E se apriamo per um into esteriore, diverso per il nome ed iden- 
resoconti dei nostri bilanci dal 1878 in SCO SPREA ROLE, sirutiamento. d 
poi vediamo qualche cosa di sintoma- Cantante 


tico. : sd 

1 Se il popolo vuol essere libero, se 
DE dpi di pas LeBASOI Shi vuol godere dell’intero fruito del pro» 
q prio lavoro, si sbarazzi della classe 


Live) apDarine de co piene, si liberi dagli oppressori, 


sale nel 1887 a lire 72.928.840,56 fino Questa è la sola e la. primordiale 
a raggiungere nell'anno di poi 1888 condizione della libertà politica ed 
la cifra strabiliante di 234 milioni, 368| "omica. del benessere Umano. 
mila e 708 lire e 56 centesimi. CERO, bi PEAGRIE TO (UMaTo, 
Le terre incolte sono intanto in con- 
tinuo. progresso. Mentre nel 1860 nel. 
l'Italia meridionale non eravi che una | screen 
zona sterile pina, gi) questa 
si é estesa nc ino a 128. ii î ini 
ettari, per raggiugere nel 1895 circa il Gii orrori della Beneficienza 
milione. Il principale dei caratteri del parassita indi- 
Ed oggi Ie terre incolte nell’Italia |viduale o sociale è : 1° Ipocrisia. 
sono rappresentate da 8.500.000 ettari] E’ l'ipocrisia poiché questa è l'unica arme— 
o per dir meglio, dal 30 ojo di tutto|arme subdola — onde tenere prostrata e vinta 
il suolo coltivabile. la sva vittima in cui sta una formidabile forza 
Dal 1884 al 1896 vi furono nelf— che assopisce e sîrutta — che svegliata al- 
regno sabaudo oltre 64 mila vendite[fine e fatta cosciente ‘del vampiro imb<Ile e 
che credono. d’immobili (567 espropriazioni per ogni | inetto che le sta sopra potrebbe esplodere in 
All’infuora di essi, tutto è chime-{109.000 abitanti), e la emigrazione,|uno schianto, terribile. e liberarsene per sem- 
ra, tutto è vacuità, frode e menzo-|dietro la spinta della miseria, cresce |pre. : 
continuamente; tanto vero che mentre] L'ipocrisia riveste tutti gli smaglianti colori 
nel 1890. gli emigranti somavamo afdeli' altruismo onde accalappiare gli ingenui, 
In chi? In base a che? 217 mila per anno — cifra già grande|come l'uccellatore fa preda degli augellini atti- 
Vediamo. — essi giunsero nel 1901 a toccare ilrati dal buen miglio che quegli gli porge. Noi 
Esiste un Dio? Chi lo atferma?|400 mila ed oggi forse avranno sor-|possiamo vedere degli uomini che predicano 
I preti. Ma i preti dicono la verit?|passato di molto questa cifra. — e ostentano del “buon onore,, dell’“abnegazio- 
Sono essi certi che esiste ? Lo hannoj Nel solo porto di New. York sbar-|ne, dell’altruismo., che si dicono pronti a sa- 
veduto ? hanno essi delle prove ?— {cerono dal 1 luglio 1889 al 30 giugno |ciificarsi pel “bene di tutti, per la instaurezione 
No. E allora ?... E’ Ja Bibbia che ne{1900 coltie a 99 mila emigrati. “di una società di iratelli e uguali, , i quali 
arla. Ma da chì fu scritta la Bib.! Ed intanto i 22 mila prllagrosi non|sono al conirario la specie più vigliacca e fero- E 
ia ? mon fu scritta da altri pretifscemano, la mala:ia impera gloriosafce degli egoisi. Egoisti “incoscienti, — bene|abilili consiste nei coprire i loro pes-ti il più y 
ignoranti e superstiziosi? Non RA in iutte le parti del nostro paese e gli [inteso — egoisti laidi e schifosi che s'ruttano | simi prodotti con briltonti ilipaconiare dali e eo di 
un cumulo formidabile di and i (2 delle scuole diminuiscono ;{|la donna; che truîfano l’ami.o; che denunziano |e pompose etichette. Vale dire che laitrono fu stabilita. Da al'ora ao 
= , 


Pio SPADEA — 
 _T_T_TUAOaP_ _T_ OCA S = 
La cancrena religiosa 


» Chessa si chiami buddista, ‘ pantei- 
ta o cristiana; ch’essa innalzi dei tem- 
pli a Lutero 0 a Gesù Cristo; ch’essa 
idolatri le stelle del firmamento o il 
vecchio Dio d’Israele, ch’essa scolpi» 











Dov” E’ DIO 


Non lo vedo; lo cerco e non lo 
trovo; egli sfugge dinanzi ad ogni 
ricerca, ad ogni investigazione. Il 
suo regno sono le tenebre. Egli te- 
mela luce. i 

Fu detto che il suo regno é in 
cielo. Ma i più potenti telescopii 
hanno esplorato il firmamento, han- 
no enumerato le stelle, hanno fru- 
gato. nelle lontane nebulosità della 
‘via lattea, e in nessun angolo del- 
l'Universo é stata scoperta la trac- 
cia di Dio. 

Dov’é dunque ? 

Mistero ! ) 

Eternamente irreperibile, non lo 
troviamo né in casa nè fuora. 

Perfino nel sacro Tempio ne ab- 
biamo fatta ricerca ; abbiamo rovi- 
istato l’ altare, le cappelle, la sacri- 
istia, tutti gli angoli e tutte le co - 
lonne, ma inutilmente. Non abbia- 
mo incontrato che barocchi feticci 
e inanimati fantocci pessimamente 
plasmati in cera o dipinti su qual- 
che pezzo di tela. | 

Di vivente, di una realtà palpi- 
tante, non abbiamo trovato che la 
caterva sozza delle sue nere cornac- 
chie, dei suoi ministri insottanati, 
dei grassi porci in tricorno che vi- 
ono di esorcismi e d'imposture, 
sulle . spalle dei poveri minchioni 





lana Lal 








GIUSTIZIA 









a. 
Perché continuare a “ credere? , 





pr difficilissima erle a cui affidare! Le classi dominanti se ne ‘fecero 
a direzione del lavoro. La loro unica un'arma; i despoti della terra videro 


ze e contraddizioni ? Quando mai}2,379.349 nel 1895-96 ; 2.267.014 nell per lucro il loro compagno; cue prestano il Ss poro unica abilità consiste nell’ingan-{ diritto del più forte nei governo del 


si é trovato nella Bibbia un passag-|1898 99-—- cosi che mentre la Svizzera | naro ad usura; che comperano vampirescamente 0, nella frode, popoli, fu sostituito il “diri'to divino,: 
DI 


AlTCEALOC 





al diriito comune sull’universalità deiflitico in tempo di elezioni, presero il 
posto del mutualismo primitivo, e 
della prepotenza e dell’iniquità sulla jla società dei liberi muratori divenne 
giustizia. La terra divenne monopoliofuna pia congregazione d’incuscienti, 
di pochi, e la vita delle generazionifd’automi e di marionette viventi, agli 
diseredate e schiave, un giuocattolo|ordini degli alti papaveri che vi entra- 
nelle mani assassine dei monarchi efrono apposita» ente per farsene sga- 


beni, il “diritto privato,. Fu il trienfo|il 


dei papi, 

“ Bisogna soffrire sulla terra, per 
conquistare il regno dei cieli ,. E 
con questa astuta turlupinatura, trasu- 
dante fuora da tutti i verseti della Bi- 
bia, s'impose ai popoli, sotto forma] quest'altro numero. 
persuaviva, l’abdicazione a tutti, i di- 
ritti della vita e rinunzia a tutti i beni 


bello e sfruttarla, 
lo. 







| (Continua) 








} All’ultim’ora ci é ginnto quest'articolo, che 
nella prima pagina abbiamo annunziato per 





LA BATTAGLIA 











cialismo ? 


Leone XIII, dal candidato al parlamento a quel- 
lo di una presidenza di associazione di mutuo | le immoraliti di esse, ad esso insiste, già in 
soccorso, si camuffano a socialisti, accettando | antecedenza previste da pensatori, di paîtef g'!an parte sono 1imasti colleitivis i. 
del socialismo solo il nome. Ma cosa è il so- 


Ghe cosa è il socialismo 


Oggi tutti, Guglielmo di Germania come già | universale a qualsiasi reale miglioramento della f 12 dimostrazicne che il comunismo non era in 
classe lavoratrice proprio quando si veggonof contraddiz'one con la ‘iberté. 








Perchè la definizione non sia arbitraria dob- | parlamentarisia, quando proprio anche uomini 
biamo servirci del metodo comune a tutte le |a noi avversi ne sono disgustati per il fango f credono alla nec ssità dello St:to, il quale, ne. 
scienze per la detefminazione dei principii, per|in cni bisogna rotolarsi, tentando invano di non | ©essariamente, dovendo inv:dere il campo eco- 
la classificazione delle cuse e cioè ; dobbiamo f sporcarsi, in quella marea mentante di melma nemico, riceverebbe nnova forza, esosa, insop- 


nostra specialmente, fra i quali qualcuno che 
oggi ha rinunziato le sue teorie per d:venire f questicne pcl tica, 


della terra. 


La menzogna si € perpetrata nel 
ei tempi. Le generazioni 
umane sono passate agonizzanti, sotto 


gian corso 






UN GRAVE SCANDALO 


In queste carceri si trova da oltre |socistà possa avere un tadicale e migliore as- 





iimostrarci come il lo:o socialismo, a differenza 


quelli, i quali hanno creduto e credono che la 
di quel'o delle altie scucle, colle quali hanno 





le catene dei papi e sotto il ferocefun anno e mezzo una portoghese, gio- {setto di quello attuale, principio che li diffe-ftutto commne, ciò che costituisce Ja sostanza, 


dispotismo dei potenti, anelanti invano 
la terra promessa degli ebrei. 

Oggi, noi risentiamo avvinti sempre 
al carro delle superstizioni — tutta 
l'influenza deleteria delle antiche do- 
minazioni religiose. 






vane e belloccia, che 
tre anni di pena per infanticidio. 

Il caldo paliore della bella reclusa, 
le curve appariscenti, emergenti di sot- 
to le vesti, promettitrici di gaudi inten- 
si, non potevano passare inosservate a 


condannata a {renzi anche marcatamente da altre scuole, da f sia divenuto scienfifico per la loro tattica elet- 





altri parti. torale, parlamentare, la sola cosa che mon é 

Ora questo principio, che abbraccia tutto il fl accettata dal'e altre scuole e quella propria che 
socialismo, nel suo passato e nel suo presente, fl rinnega i principii nelle basi fondamentali del sc- 
che comprende gli utopisti, i suci precursori, fc ialismo; dovrebbero dimostrerci per quale stra- 
da Platone a Campanella, da Babocuf a Buonar- fina ragione per il solo fatto di essere socialisti, 








Ciccarelli, Stepniak. Ricordiamo anzi che l’ac- 
cettazione del comunismo da parte degli ?nar- 
chici fece tanta mc avigli», che “La Plebe, di 
Milano, niente :ffatto : narchicha, se ne fece eco, 
e suscitò una lunga polcm'ca che si chiuse con 








Aggiungiamo che gli anarchici di Spagna in 
Il dissidio si zccentva fia i socialisti sulla 


Gli uni, risentono ancora. del giacobinismo, 


cercare il principio fondamentzle, costante, co-| che sono le elezioni. I social-democratici perf Pertabile ; dovrebbe regola:e la protuzione, lo 
mune, che hanno professato e professano tutti f giustificare la lora pretesa scientifica dovrebbero 


scambio, le cre del Javoro e in una parola iutta 
la vi'a sociale; diverrebbe ur crlusso compli- 
cato che schiaccerebbe tutta la libertà indivi. 
duale. 


(Continua) 


Dotr. NicoLO’ CONVERTI. 


bi iranica 


Dalla fazenda maledetta 


La religione è stata la più grande |certi mandrilli, abituati a soddisfare le | roti, che € professato da Blanqui, Blanc, Ma:xf professanti pure il più attraente il più sublimef D'ora innanzi in questa rubrica pubblichere- 


nemica dell’umantà. 
O. R. 

















La Massoneria sotto processo 





La nostra compagna contro la setta 
terribile dei “iratelli incappu.ciati,, ha 
tre scopi: —. | 

1.0, dimostrare al popolo che È la 
più chiercuta e maccheronica istituzione 

rghese ; : 

2.0, che non ha mai avuto nessun 
scopo politico da realizzare, nessun fine 
sociale da raggiungere ; 

3.0, che essa è un puntello forte di 
tutti i governi e di tutte le domina- 


zioni. 


Prima d’intraprendere la nostra cam- 
pagna, abbiamo voluto esser certi del 
conto nostro; abbiamo voluto ‘ cono- 
scere a fondo questa vecchia megera 
dal truce cipiglio e dall'aspetto miste- 
rioso; abbiamo voluto esaminare il 
contenuto filosofico e la portata mo- 
rale delle -sue dottrine, analizzare a 
fondo il suo programma. Nel crogiuolo 
della nostra critica, tutto é rimasto di- 
strutto, tutto si é evaporato, I misteri, i 
segreti della Massoneria, non esiste- 


setta tenebrosa erano un p 
mostra fantasia. I paroloni altisonanti, 
le formule enigmatiche, i riti macabri, 
e tutto quanto p.ò essere oggeito di 
curiosità in seno alla istituzione mas- 
sonica, si riduceva ad una pura e sem- 
plice_imbotiitura coreografica di bulfo- 
nate arlecchinesche e di vacuità. Gli 
alti scopi politici e i grandi insegna- 
menti morali dei discendenti di Salo- 
mone, sottratri alla ego dei tem- 
li, si dileguavano nzi alla luce. 
menzogna sola — una menzogna 
sola — una menzogna secolare € per- 
sistente — rimaneva incrollabile, e 
l’unico mistero che non abbiamo an- 
cora potuto penetrare é il seguente: 
come mai la Massoneria, che non ha 
mai avuto nè idee sociali, nè program- 
mi, ha potuto perpetuarsi attraverso 
una trentina di secoli? 
E' un enigma. Per quanto abbiamo 


frugato nelle sue viscere e nelle sue|& 


fondamenta, non ne abbiamo trovata 
la ragion d'essere. 

Alla sua origine, fu ‘una società di 
soccorso mutuo fra muratori. Il suo 
programma non esorbitò mai da que- 
sti principii di reciproco appoggio o 
di mutualismo, né rivestirono mai un 
carattere politico, e tanto meno rivolu- 
zionario, ad eccezione di due momenti 
storici nei quali la Massoneria, trasci- 
natavi per i capelli da iutto un insie- 
me di circostanze, prese parte a dei 
moti popolari : la Rivoluzione francese 
e la guerra per l'indipendenza italiana 
dal 48 al 70. Movimenti, del resto, a 
cui non poteva in alcun modo sottrarsi 
per due ragioni: prima, perchè la Ri- 
voluzione francese e la guerra d’indi- 
pendenza‘ in Italia avevano avvolto 
nelle loro spire il popolo tutto ed era 
assolutamente impossibile che la Mas. 


soneria vi rimanesse indifferente, iri 


disparte; seconda; perchè ella mon potè 
sottrarsi all’iniuenza di alcuni uomini 
politici, quali Mazzini, Garibaidi, Ca- 
vour, che la sospinsero ad impugnare 
le armi contro il comune nemico. 
‘All’infuora di questi due fatti sto- 








loro voglie, passando sopra leggi, e 
violando i regolamenti carcerari. 

La bella fu fatta uscire: più volte di 
notte e data a chi poteva pagarsi il 
lusso di assaporare un frutto proibito. 

Accadde ciò che suol accadere in 
casi simili, e giorni sono i vagiti di 
un robusto bambino annunziarono 
agli abitatori delle carceri che un nuo- 
vo inquilino, un innocente, aveva vi- 
sto la luce fra quelle tetre mura. 

Lo scandalo si divulgò in paese; 
l’onesto delegato fece spallucce, e, cer- 
to, .il falto non fu riferito al Capo di 
Polizia di S. Paulo. 

I commenti sono inutili: solo ci 
permettiamo osservare che, dati i pre- 
cedenti della madre infanticida, la vita 
di questo povero infelice, Tello della 
foia di qualche potente mandrillo, non 
€ troppo sicura. 

AI Capo di Polizia di S. Paolo spet- 
ta punire il colpevole od i colpevoli (1) 
e tutelare l’ esistenza di un innocente 
venuto al mondo sotto auspici così po- 
co confortanti. 


Jahù 14 - Xil - 905 


Adesso che lo scandalo sta per 
scoppiare, i colpevoli cercano di giu- 
stificarsi e mettersi al riparo dietro le 
spalle d’un sergente, ora assente da 
Jahù, su cui fanno ricadere la respon- 
sabilità del fatto. 

Noi, però, sventeremo le loro male 
arti e inchioderemo i furfanti alla go- 
na. 

Intanto preghiamo il nostro conis- 
pondente e quanti altri amici di Jahù 
possono essere al corrente di qualche 
cosa, di tenerci minutamente informati 
del fatto. E al prossimo numero tor- 
neremo a bomba. 

(e) Punire il colpevole od i colpevoli, colla 
pe — i capi di polizia non conoscono al- 

rimedi — a cosa gioverebbe ? 

ca apre il i gia onrafiicca 
man 
e demolire ala dove svvengono simili 
mostruosità ? AR 





oror I INIETTATA!FIIT ORETHANITTITIRIPATIPATTAZIONt: 


Piccola Posta 


S. MaNOEL — (Ego) — Non é ancora op- 
portuno né giusto pubblicare Îl suo scritto : lasci 
prima che il tempo le dia ragione; le impa- 
zienze per quanto giustificate non menano mai 
a buon porto, comprometterebbero la vittoria 
che non mancherà di arridervi. Saluti. 

JarcinopoLis—V. Tacchi—Ristori è neli'in- 
terno, pe:ò egli ha incaricato una persona seria 
del tuo caso. Satuti. 


R. Prero—0, Fioretti-Ancora mon abbia- 






e Bakounîne ed anche da Proudhon, che com-$ dei principii non debbano fare, andando al po- 
prende tntte le nuances delle diverse s.uolefitere come tutti gli uomini, che nella serie dei 
socialistiche — dai social-demccratici agli anar- f partiti vi sono insidiati. 
chici — è secondo noi quello della disindivi-Y A noi, poveri profani di questo mistero dei 
dualizzazione della proprietà. , | Socialisti-parlamentari, pare che il contrario do- 
Potremmo dunque definire il socialismo que:- | vrebbe essere scientifico, perchè la scienza ba- 
l'insieme di dottrine, che tende a trasformare | s:ndosi sulla «sperienza, dovrebbe conchiudere 
la società, abolendo la proprietà individuale. Ma | che onesti o no, intelligenti o asini, quelli che 
questo principio; comune a tutti i socialisti non | sono arrivati al potete giammai si sono ticor- 
è che una semplice negazione e se è più chel gati dei principii coi quali vi sono znivati; e 
sufficiente per distinguerli dai mon-socialisti, | ;1 potere stesso suito dalla rivoluzione francese 
non basta per determinare nettamente il socia-| inceppò questa e quelle riforme che fu costrei” 
lismo odierno. to a malincuore a fare e che si devono alla 
Ora se si considera, che meno Proudhoa (ed | s pinta dei clubs rivoluzionatii, della piazza ; 
i pochi neo proudhoniani della scuola anzrchî- |  e4è in parte perché il pepolo non prendesse 
ca individualista anglo-americana) il quale, Put | di più. Gli umili discepoli di Cristo, lontani 
negando la proprietà individuale, rifuggiva del| 421 potere vissero inccrtotti e praticarcro tanta 
comunismo, perchè questo si era presentato aU- | parte del socialismo; arrivali al potere ci die- 
toitario fino a quei tempi, tulti i socialisti PIO-| dero diciotto secoli di chbrebriosa tirannide. 
fessano la socializzazione dei mezzi di produ-| Conseguentemente i sccial- democratici, uom’ni 
zione, potremo megiio determinare il soc'alismo | come i primi cristiani, obbedendo alle stesse 
specificando che col disindividualizzere la pro- ragioni degli alti uomini, soprafatti dalle medc- 
prietà si vogliono rendere sociali i mezzi di |sime necessità, inceppati da medesimi cstacoli, 
produzione mon alieni dalle medesime aitrazioni che il po- 
Come tutti i principi sociali che abbiano pet | tere suscita, faranno, dovranno fre quello che 
sostrato la verità, mano mano che sì avvicinano | tutti sono stati costretti a fare: per renderlo 
all'attuazione vanno sggiugendo alle idee 8E-|accetto al maggior numero rinunziersnno insen- 








ogni movimento politico », Cosi abbiamo una - È 
" prima divisione dei so 
spine sera ag scaimagica cialisti: ì socialisti-anarchici, rivoluzion:ri, anti- 
scs roi eni ia gicolsierafioa parlamentaristi, che coerenti ai principi fonda- 
* perchè s " | mentali del socialismo non perdono e non sciu- 
stacco del partito ERE da tutti pa pè: [ pano le loro dignità in lotte elettorali, e che 
vga Bota ioi Ria pe 7 fg pen modo | tenendo conto delle condizioni economiche 
paio sa he micia PA ristione eco. | del! società veggono innevitabile una rivolu- 
tto pina Rinigpra È olitiche ma | 21019 some conseguenza di queste condizioni, 
su queste si fondano appunto le due grandi cp priibioniusa brani hircice 
correnti di esso; il rr calvario ta teoria, praticamente la m'sconcscono, cullan- 
lo asian Con 4 mostri sr. |d0 le masse in fscili ed effimeri trionfi elettorali 
ni dr gare social Cd x Tano hi "|pcr i quali, ad accrescere il numero dei votan- 
cazioni, anche antecedenti, dei loro capi, Pin ti vanno mano mano riducendo tutto il socia- 
Engels per csemplo, ci fanno pa ide €5° llismo a ciò che é ed € stato programma dei 
si si-convincono "a con l'aboi Zevodl ema PIO: | radicali — ia modo da sconfondersi coi partiti 
prietà lo ststo € destinato a sparire. detinizio- | POTEhesi. Cosa che è stata con rammarico coa- 
Aide possiamo così completare la de 0-  statata dallo istesso Bebel. 
5 . Come dicevamo, tutti i socialisti accettano la 
Il socialismo è quell'insieme di dottrine per ; 
le quali sì ritiene pera società possa 2 si deb- socializzazione dei mezzi di produzione: cap!- 
ba trasformare radicalmente col distruggere tale, terra, strumenti di lavoro, case, ma circa 
innanzi tutto la proprieta individuale. ren- la produzione si dividono: in co!lettivisti, che 
dendo sacinte i mezzi di produzione, cd aven- Mie mA presta prin i SIE però 
a, : a ? non può né donarsi, né trasmettersi in eredità; 
dope base: cade ro & asso!utamente personale; ed in comunisli che 


produttori. È informandosi al principio “da ciascuno secondo 

13 le sue forze a ciascuno secondo i suoi bisogni, 

Nel passato come nel presente è professato | vogliono rendere sociali anche i prodotti. 

da tutte le scuole socialiste il principio della E’ bene chiarire che qui non intendiamo 
socializzazione dei mezzi di produzione, e più|parlare dei cosidetti colettivisti francesi, dai 
ancora tutto il socialismo dalla metà del secolo | quali a questa parola è stato dato un s'gnificato 
scorso . specialmente, prendendo forma e base | politico, ma sibbene del collettivismo economi- 
i positiva, mon si contenta di riforme politiche, | co, surto qussi quale oppos'z'one al comunis- 
assolutamente sterili date le condizioni antago-|mo, che storicamente si era presentato auteri. 
j nistiche sociali ma afferma il principio che cre- | tario, troppo autoritario, per allettare gli uomini 
diamo più importante di quello stesso dell'abo-|che affermavano ardentemerte la libertà com- 


mo veduto la persona di cui ci parlate nella lizione della proprìetà privata e e c'oè che pleta dell'individuo umano. — Ia verità, che il 


vostra cartolina, Saluti. 


, lemancipazione economica del lavoratori è il | collettivismo non significhi cié che una frazio- 





tici, ai quali partecipò, la Massoneria 
non conta altre glorie. Tutti gli altrì 
avvenimenti politici e sociali che Si|to 12 spedizione, per cuì quando qualche nume- 
succedettero nel corso dci tempî, l2 11) de “La Battaglia, non avviva a destinazione 
lasciarono indifferente, cristalilzzata nei | necessario che ci arrivano per poter prendere 
suoi barbuti principii di mutualismo, loniediali hi aeoca li aiciocoie ‘ale 


v delle in- ; 
Vergiitiate RIO finirono | sconci che insidiano la vita del periodo, non ab- 
poi convertirsi in un programma |biano a diventar cron'd!. 
Î s 
s 


ABBONATI —Noi facciamo sempre regolarmen- 


tamento e di scroccherie. La| Rio CLaro — Ristori — Gli articoli impor- 
one, la frode, l'inganno, l'in-|tanti che vanno in prima pagina non potresti 


grande scopo al quale deve essere subordinato 
ogni movimento politico. E fin qui tulti i so- 
cialisti sono d'accordo, almeno in teoria: perchè 
poi in pratica i socia!-democratici rinnegano 
questo principio con una incotranza unica e 
strana in una scuo'a che si arroga il ridicolo 
epiteto di scientifica, solo perchè, e non per 
altra seria 1agione, ha fatto arma terribile di 
tutto il suo rivoluzionsrismo il bollettino di 
voto, proprio quando mezzo secolo d’ espe. ien- 
za ci ha dimostrato l'impotenza del suffragio 


ne di socialisti parlamentaristi gli ha attribuito, 
b:sta considerare che nel movimento socialist!- 
co furono colleltivisti tutti gli antisutoritari e la 
parola comun'smo nel senso libertario nn fu 3do- 
perata in Italia che ve:so il 78, in un manifesto 
della “Internazionale, regione Pugliese, dovuto 
ala dotta e geniale penna del nostro sfortunato 
Emilio Covelli e poi nel 78 stesso, nel proces: 
so alle Assise di Benevento per la banda in- 
sutrezionale anarchica, alla quale tanta parte 
avevano preso Cafiero, Malatesta, i due fratelli 





teresse bottegaio e l’accattonaggio po-'mandargli in tempo opportuno? — Saluti. 


mo gli scritti dei coloni che ci pervengono 
dalle fazendas, narranti i soprusi, le fe- 
rocie, 1 delitti che sì compiono contro gli 
schiavi della gleba. Saranno pagitie sem- 
plici che noi toccheremo qua e tà per dar- 
gli un po’ di forma, senza però alterar 
nulla nella sostanza. In esse il I .voratore 
della città imparera a conoscere le miserie 
del suo fratello della campagna, lo stu- 
dioso vi troverà un insieme di fatti con- 
dannanti questo  sis'ema Oppressore, e 
l’uno e l'altro quanto sia necessario, per 
l'umanità una radicale trasformazione so- 
ciale dove il ricco — il carnefice — e il 
povero — la vittima — spariranno dando 
posto all'uomo libero, nella libera terra. 


[ani 


Santa Ernestina 


(a-b) — Qui, nella “fazenda, Agua Santa, i 
coloni avrebbero la fortuna di aver un padro- 
ne assai buono; però ques'a fortuna poco © 
nulla può giovergii pcichè il padrone vero, as- 
soluto, il vero dio e disvolo dei coloni, è l’am- 
ministratore, una pellaccia, un qualcuno com- 
posto di ladro e di sb!rro, che tormenta e compie 
ogni azionaccia sopra i suoi dipendenti: questo 
brigante risponde sl nome di Bened'cto Faiz. 





Riceviamo e per debito di lealtà pubblichiamo. 

Il compagno Spadea non marcherà, ne sìa- 
mo certi, di dare la soddisfazione che giusta- 
mente reclama il signor Pedatella. 

Redazione del periodico LA BATTAGLIA 

Città 

Per la par:e che mi riguarda nel- 
l'articolo “ La schiavitù alle porte di 
S. Paolo , a firma del signor Pio Spa- 
dea, le dichiaro quanto segue : 

Ciò che l’autore pubblica sul conto 
mio è falso di sana pianta ; e, se non 
v'é di mezzo la buona fede, aggiungo 
ch’é maligno, insidioso e goffo. 

Scoviamo dunque la menzogna : lo 
mi iniziai massone neli'anno 1892, e 
me ne uscii il 1900; val quanto dire 
ne manco da cinque ‘anni. Durinte la 
mia qualità di massone (noti) non pro- 
posi né feci pratiche per iriziare nes- 
suno, nè più mi occupai di cose del 
genere. 

Vivo di lavoro, son nemico dichia- 
‘ato dell’ orgia, quel'a che si regge a 
base di serocchi e sprezzo anche la 
maldicenza a viso aperto, senza tema 
di occultare la verità. Quindi gli ar- 
ruffoni, ovvero que’li che chiamano 
alle mense massoniche i tali “ Ruf- 
fian “bara!ta, e simile lordura » ron 
hanno nulla di comune con me; e se 
lo scrittore li desidera ne troverà ab- 
bastanza, però a cinquemila miglia di- 
stante dalla punta del mio naso. 

Se tale dichiarazione non le parrà 
sufficiente, stabil.sca un abboccamento 
sia pure fra me e lei; fra me l'autore 
dell’ articolo e l’ informatore ed anche 
chi creda, possa servire come elemen- 
to d'accusa (?), e vedrà che proverò 
l’asso'uta falsità di cibache mi si ad- 
debita; in altri termini, proverò che 
il sig. Pio Spadea ha preso un gran- 
chio a secco in pieno merigzio. 

E’ contenta ? 

S. Paolo 14 dicembre 1905 


FRANCESCO PEDATELLA 


ITETEIZETITETTTTZZTETZEZZZATARETETTA 


“LA BATTAGLIA” 


in S. Paulo 
è in vendita presso: TOBIA BONI, 
rua S. Joîo, 18 Oreficeria, ef 
GIUSEPPE PATERNOSTRO;' rua 
do Rozario, (Salo de engraxate.) 
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LA BATTAGLIA è 


















































































































CORRISPONDENZE se così bene le sie funzioni, a quest ora, sa- G MU NIGATI Il lavoro di risco:sione presso gli Opuscoli in vendita 
rebbe in galera per tulto il tempo dela sua \ GY I PU abbonati della “ Ba.laglia , è staio presso 1. BONI (rua Sio Joio. 18). 
vita. distribuito nel seguei: e mado: KROPOTKINE — La Conquista del Pane $500 
Baurù Ma quì siamo in Brasile, e val meglio calar-se Pe geco Francesc) PappaLRDo, Bom Re- si — Ai giovani SICA ne 
(SOLITARIO) — la questa simp tica ciitadina-f © MON vogliano sentirci broatolar dietro le 0-| Nominato ispettore delle strade dalla Camera] tiro e Barra Funda; 30 MATO MI VDEZIORE LE 


ma, che doveva essere un centro florilo di mo- 
vimento e di vita per i grandi progetti e pet i 
grandi lavori iniziati per la costruzion» della 
ormai famo:a linea ferroviaria che deve con- 
giungere lo Stato di S. Paulo al Paraguay ed 
altre regoni limitrofe, s'incomincia a riscatire 


recchie: carcamano e filho da puta! FegrDINAND > GarceA, Consolagao,Vil-] E. MaLatESTA. — L’Amarchia . . + $200 


la Buarque e dintorni; RIO — Al'a conquista del- 
GiusePPE Coccoun, Br: 2, Immigragao ‘| Avvenire. . : 


Municipale di questo paese, il giorno 10 dicem- 
20% bre mi portai nella proprietà di certo Antonio Ce Gist IRE 
In questi giormi, abbiamo avuta in Baurù u1a Radriguez, “ cspitào s per accomodare un pic- . f Ud Bi 1 
visita inaspeltata del comp. Risto:i, che ha te-|colo ponte della strada comunele. e dintorni; ee cong da ica scopare $100 
nuto due confirenza libertarie : una nel'a casa| Per la facoltà concessami avrei potuto intra-| Francesco De PaAoLA, Ponte Pe- E RIVER = Gilrvia è Silvio { dialo- 
dell'amico e comp. A'berto Cappellani: l’altra | prendere il lavoro senza Jevarmi di cappello a| Quena, Luz e Bexique; | 7a E i 3 
























a tr DRTE bi ; n i ; 5 ) : go fra due militeri) . + + + $100 
una crisi economica delle più scoraggianti. neila piazza de:la Matriz, in faccia alla chiesa- nessuno, ma sapenda quanlo valga in Brasile DANTE CARLI, C.mbucy. Cc! Soltdbab: Oli’ sasnbii è 

1 lavori sono quasi completamente suspesi, f innanzi ad un pubblico abbastanza numeroso, | l'esser * capitio , — onorevole titolo COMPIA-| nre ‘smo che veglicno $200 
abbandonati; le migliaia di operai accorsi da cemposto di operai e commercianti, Buona in- |ty a denari sonanti — credei convenien'e far | smentiti ica er autre 





Santo Alfonso dei Liguori svelato. . $100 
A. BANDONI. — La Protesta umana . $100 
Rosa-CRUZ.—A Magoneria agonizante $300 


O. RistoRI — Le corbellerie del col- 
letivismo. . . . E 19100 


O. RistoRI. — Deismo e materialismo $200 
E. MALATESTA. —Fra contadini (prez- 

zo volontario). 
N. B. — Tutti questi opuscoli in ven- 


ogni parte per essere impiegati in questa gi- 
gantesca opcra di smembramen'o e di costru- 
zione attraverso le interminabili e folte foreste 
del Matto Grosso, hanny dovuto far fagotto e 
ritornarsene indietro, a cagione dei trattamenti 
bestiali e dello fruttamento inumano, vergogno 
so, cui venivamo sottoposti dai cosidetti empre- 
teiros, che rappresentano anche qua una orda 
famelica di lupi ingordi e di briganti. 

Soltanto duecento operai scno rimasti a rom- 
persi il nodo del collo per la felicità di /or si- 
gnori, che non fanno nulla, e si prevede che 
anch'essi abbandeneranno ben presto il lavoro, 
se l'Impresa non si affretteri a prendere i più 
soddisfacienti provvedimenti. 

Gl’impreteiros costituiscono una vera cancre- 
na, incapaci, ineiti, ignoranii, e più che igno- 
ranti, birtbe matricolate e canaglie su tutta l‘e- 
stensione del termine, prendono dei lavori in 
accollo al più basso prezzo possibile, formano 
delle squadre di operai, promettono loro un se- 
ducente salario di 3$000 al giorno, li condan- 
nano sd un lavoro spossante, abbruttente, mi- 
cidiale, gli obbligano a servirsi nei loro negozi 
per carpir loro fino all’ ultimo centesimo quel 
poco che hanno guadagnato a furia di fatiche 
e di stenti, e non é raro vedere alcune di que- 


pressione nell’ uditorio e buona propaganda, a|consapevo!e il Rodriguez del lavoro che per or- 
dispelto marcio di un cretino matricolato —|dine dovevo compiere. 
venditore di impiastri e di cerotti — che, nel A quest’atto di deferenza, sapete come mi 
momento della conferenza fatta in piazza, volle | rispose costui ?. — Aqui è meu, ninguem con- 
far sentire dalla propria farmacia le note sto-| certa, ninguem desmancha, e mi copre di tut- 
nate del suo fcnogrefo, più stonato ancora, |te le villanie degne di un “ capitào ,. E come ; 
nella sperenza di distogliere la gente dalla con-|se ciò nin bastasse, ad un suo grido, una| Domenica sera 31 dicembi > 1905, ehe 8 
ferenza. Ma — neppure a farlo apposta —nes- | turma di 30 manigoldi ci assale a spintoni e af nel SALONE ALHAMBRA (G Ileria di Crista'!o) 
suno si mosse, e il povero citrullo rimbecillito | calci nel sedere ; i miei compagni fuggono, i0 | il “Gruppo Filodrammatico Li ertario, rappre» | ji, picasa ii compiamo: Tobia: Boni": 
dové sospendere le sue chiercute melodie. scoprendomi il petto, grido, uccidetemi, ammaz- | senterà; ranno spediti, franchi d’importo, 1$500 
Povero becero! Gi Poni D25 Ie GUI Sedia Pre La Via d'uscita, bozzetto s.ciale in due| anticipati. 
S. Manoel sono al corrente del fatto, cosa faranno, per è bat Ò pista ‘nspaaiAA di G. Baldi Biblioteca da AURORA 
(I. Costantini) — Ieri sera, Mercoledì, RÌ-| difendere la vta dei loro operai dalla furia dif Pellini, DORRELE ie RA Bo, REA REVISTA MENSAL LIBERTARIA 
stori, dietro iuvito di numerosi amici, tenne questi manigoldi ? "Triste carneval, dramma arr in un atto. | Rua io di din n. 1 — S. Paulo 
una seconda cenferenza sul tema “ Influenza P Dopo lo spettacolo Ballo Familiare. ua portuguesa: 
delle seligioni, nella vita politica dei popoli,. PAABZRANS E ia E AE di Evolugio, Revolugio e Ideal anarquista 
Vi assistè numeroso pubblico, che applaudi più BIGLIETTI D'INGRESSO : * Eliseu RÈcLUS pags. 152. . . rs. 1000 
volte 1’ cratote. Stamane, il valoroso e batta- Dial Cai ssgalei 19000: ile dodae calata a: Porque somos anarquistas?*—S. MERLINO , 100 
gliero difensore delle idee sublimi, si è imbar- sl colta ARL 8î8°| Livre Exime — PARAF-JAVAL . . . , 100 
cato alla volta di S. Paulo dos Agudos. tuita. L ) O Socialismo e a Razio—Piy MarGaLL, 200 
a Nel Centro i biglietti si trovano in|Historia de um Cèsebro — E. DE CAR- 
S. Paulo dos Agudos vendita presso Tobia Boni. VALHO 0 elle ae ea ela 
(VamPA) — Anche in questo lembo estremo | non essendo mai stat siruttatore di nessun Carta escripta a Pio Settimo— C. Mau- 
della Scrocabana, siamo veramente felici, La giornale e vedendo il mio nome diffamato le RICIO TALLEYRAND. . +. . è. s 400 
vita che si vive non potrebbe essere più stu- dò piena faccità di rispondere a conto mio. Em lingua Espanhola : 
pida e più monotona. La miseria — una mi. 


è lei i i i ? Î î EI Estado, su papel historico—P. Kro- 
seria profonda e sempre crescente — batte di ER EA Opere di propaganda anare hica 


Festa libertaria 
a beneficio do “ LA BATTAGLIA , 


pr 





Nell’ Avanti! del lunedi 6 novembre, nume- 
ro 1230, con sorpresa e stupore vedo nella ru- 
brica degli sfruttatori del giornale figurare il 
mio nome; questo è ingiusto, per cui lo prego 
di volermi difendere da questa calunnia. 











; : vero uno siîruttatore le mando la ricevuta, co- POTKINE + + «+ + + e + + «+ » 300 

ste sanguisughe che prendono il volo, col por-{ porta in porta. Il commercio = che è il baro. si vedrà chiaramente chi sono gli sfruttatori. IN VENDITA Cantos augurales—ARMAND VASSEUR. » 2007 

letdiogo ‘inveno.Îl giogo da pagamento, cool uao sito compassionevole. Lavori mon ce mej, sole che sele medesime mie condizioni Pirqia de E Fieeia Gente o 109 
n no i p : uno sta } ; ; orquè de la Huelga General . . 5 

un palmo di naso, sono. La cittadella rassomiglia un cimitero; la pig pra pisa presso la Biblioteca di Studi Sociali Hacia la diche—SEBASTIAN FAURE. » 100 
ire fera Mi ” = [ PORalazione nom sa para qual santo rivolgersi. | ome risulta dalla ricevuta rilasciatagli, portante] KROPOTKINE. — Memorie di un ri- A las mujeres—JosÉ PRAT . . » 109 
Un bel nulla. Vive, e lascia vivere. Ella, più 


Perfino il parroco, che ci ha promesso fin qui 
l’aiuto della divina provvidenza, è sdeguato 
contro il cielo, perchè l’indigenza e la dispera- 
zione sono talmente generalizzate che anche gli 


interessi della Santa Bottega — sempre piena | La prego per mezzo del suo giornale di pro- 
di bacchettoni e d’isteriche donnine — vanno | testare ch'io sia stato uno sfruttatore dell’Avan- 
a precipizio. L'elemento lavoratore, che qui &|/1, come mi ha calunniato quel giornale. Per 
abbastanza scarso, € molto retrogrado, meolio | prova le mando l’ ultima ricevuta, riserbandomi 
incosciente, affezionato al basto ed al padrone |di provare ch'io da quella data non ho più ri- 
che lo dissangua e l’opprime. cevuto deito giornale. 

Però si contenta: felice lui | La ringrazio e la saluto. 

Attende ancora le promesse del cielo, e inf Mocòca 20 Novembre 1905 
questa aspettativa mussulmana ed aterna, rima- 
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oa TAR a redifeig Acito 3300 
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Pietro Gori. — Gli anarchici e l’arti- 
Cho. 248 (ne ra 


Pietro Gori. — Gente onesta (dram- 
ma in Batti). . ... 








che ai lavori ferroviarii attraverso il Matto, pen- 
sa alla costruzione della leggendaria torre di 
Nembroth sulle nubi che solcano questo bel cielo 
azzurro e sorridente, e, in quanto agli operai 
atrocemente sfruttati... C'est une affaire qui 
ne lui regarde pas! 

E così, di questo passo, si anderA sempre a- 
vanti — vale a dire sempre indietro — con 
grave danno dei contribuenti della repubblica 
ì quali debbono snocciolare i milicni destinati 
a quest'opera, che Dio lo sa quando sarà finita! 
e particolarmente di questa popolazione che ve- 
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Amedeo Rossi. . 
siva pran o 7 aes eh 
4200 Luigi Sansone. . . . . . 1$000 


Un compagno. . . . . .  1$000 
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de sfumare i suoi sogni di florida vita e difu-]ne positivo, inerte, in uno stato di ebetismo e rogna OE. La Gabbia (boz Padre della Lapa . . . . 1$000 
turo benessere, di torpore insensibile a tutte Ie miserie, a tutte N. d. R. — La prima protesta che ricevem- setto drammatico) . . . . . . MYA $% Faleria ARE 1$000 

Intanto, il commercio é paralizza'o, o quasi,{le iniquità, ad ogni e qualunque voce di ri-fmo fu quella di Pedro Dallio, ma non la pub- ELesEO RECLUS. — Teoria della Rivo- e e e 1$000 


il danaro abolito, ogni cespite di entrata scom- 
parso, e ogni speranza delusa. 
€ chi risente maggiormente le strette soffo- 


scossa. blicammo... perchè talvolta errare é umano. luzione . . . . CAT, CROATA 1$000 
Il medio-evo rivive in lui: il suo cervello é&| Dopo esserci giunta quella collettiva di Be- E. MiLano' — Primo passo all’ Anar- 
ottenebrato da una lunga notte di tenebre, efnevento Badini e T. Del Carloci siamo decisi | Mia » » - . $300 


Francesco R.. . ... . $500 
Alexandre Barboso . . . . $500 


canti di questa situazione deplorevole, é il po-| quando lo si vorrebbe dischiudere alla gran lu- { di pubblicare e l’una e l’altra, perchè crediamo SÉBASTIEN FAURE. — I delitti wi Dio $200 Soci i i i at 

vero Pantalone, su cui vanno a cadere tutti il ce della verità, s'imbizzarisce e ricalcitra. se vi é errore, in obbligo l' Avanti! di ripara- Ritratto (grande formato) di Luisa Mi. Mario Machado . . . . . $500 

balzelli e tutte le miserie della vita. E' scoraggiante! Che farci ? E' nato bestia, e{ re l'ingiustizia commessa in danno di quei la- chel . . , RECCO 0 e! Monti. : $500 
CA così rimarrà per un buon lasso di tempo. voratori onesti, ingiuriati col titolo di “ sfrut- Giovanni Mosr. — La peste religiosa  $100 


EMILIO DE ARANA. — La medicina e Napoli rd RARO cla 5 È $500 


La popolazione, in generale, si lamenta del o". tatori. , Ao 0 Rit La ga G. Orlandoni . . . . 4 $500 
Correio, che funziona in un modo splendido el La sera dell’11, nella sala dell’antico “Club, Riconoscere un errore, sopratutto quando iamco Mira di adi $ Livorno DARLE Priori $500 
veramente originale. Altro che Torre di Babe-|gentilmente concessa, il comp. Ristori — pro- | 11€SÎ0 errore è una atrose calunnia, non é Wei a Tilbegizle = i IO Parolini . SAR . $500 
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ferenza sul tema: “Patria e Religione,. Padovani Arturo. . . . . $500 


» sii ; IMRIONE e TR a erat 

ghe, e benedeit l'agente del Correio che devef Pubblico poco numeroso, ma composto di dell’ amministrazione del giornale socialista. I Prsieliala e Tattica dei socialisti a- no Domenico . . ... . . .  $500 
divertirsi un monte nell’ assistere a quella spe-]buoni amici ed amanti della libertà che si riparerà pubblicamente all’ingiustizia| archici . >... . e Luigi Crudo . . .... $500 
cie di prise au tas! 1 giornali, le lettere, nonf Avrebbe potuto essere un po’ più numeroso; | COMMEssa. 
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vengono mica distribuiti aì destinatarii : macchè! 
meppure per sogno! si buttano in un banco as- 
sieme scampo'i delle stoffe, e chi prende pren 
de! Cosicché, un innividuo dei più furbacchio- 


ma quell’imy osta di birba e di cretino matri-| La ricevuta di Badini porta il numero £45, 
colato, il signor Breviglieri — anima perfida di | datata dal 30 di settembre del corrente anno, 
poliziotto emerito e di souteneur — non avesse | © firmata G. Tironi. Quella del Dallio perta il 
fatto tutto il possibile per ostacolarla, straitando | "Mero 296, salda tutto l’anno 1903 e porta la 








ni può leggere tutti i g'orna‘i del mondo, sen-|ovungne che, trattandosi di una conferenza | fifMa di Leoni Marchioni. E. DE CARVALHO. — Historia de um Giornali venduti. . . . . $300 
za essere abbonato a nessuno. E gli abbonati? { anarchica, non avrebbe avuto luogo perché ill 277° cerébro . . $400 Lino Giulietti. . . . . . $500 
pazienteranno. delegato l'avrebbe proibita. 
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Per ordinazioni delle opere suindicate 
rivolgersi a Attilio Gallo, rua do Lava- 
pès, 279 — S. Paulo. 


In Italia, in Francia, negli Stali Uniti, in 


Ab, pezzo di mascalzone ! te la leverò io la 
Groen'andia, un agente Postale che disimpegnas- 


maschera di sul grugno, non temere! 
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DISINSNIASSEI 





— Chi?... Lui... Chi Lui ? Eche ne|m© dò la prova. Sono il complice difschiaccia con le sue leggi, 
so io... Leggete. 

E presentò all’ufficiale che lo aveva 
interpellato un largo foglio rosso, stam- 
pato in corpo dodici... 

— Legga forte, disse uno del sotto- 
ufficiali... 

Ma il tenente fece allontanare prima 
i non graduati.., poi volle che si an- 
dasse più lungi dall’accampamento.... 
e quando furono su un piccolo rilievo 
del terreno, dopo essersi assicurato 
che non v'era nessun soldato vicino 
disse : 

—- Legga ora, però non tanto forte... 
Non impoita ch’io senta... lo già ho 
letto più volte quel foglio... lo vigi- 


L’ ultimo sciopero 


romanzo so.iale di Gigi Damiani 


) : : 1 con i suoijche mi serrerebbero in un ergastolo 
me stesso: il fabbricante delle miefdogmi, con i suoi privilegi: per legit-|per aver preteso di esser libero. 


bombe; il giustificatore del mio ope-|tima difesa insorgo contro la società.| “ Ho detto ben poca cosa di tutto 
rato e l'esecutore della giustizia ano-|Né posso accordarle quartiere. Nutla{quello che penso... le mie bombe di- 
nima. Adi le devo: nulla mi deve. Ma essendofranno il resto: 

x Ma diciamolo francamente, la giu-|ella la più forte, non posso combatt:- “ Prima di incominciare la lotta ne 
stizia è un'entità metafisica: io sonofre la grande guerra. ho nascoste in ogni angolo della Beo- 
adunque, l’esecutore di una rappre-{ “ Ricorro alla guerriglia. zia, per averle sempre a portata di 
seglia. NI “ Colpirò forse nel mio cammino|mano. A ciascuna bomba è unito un 

; In nome di chi ? .|degli incoscienti... proclama. E come sono stato il fabbri- 

Potrei rispondere: in nome dif « Ma l’aiutante del carnefice è un|cante unico delle mie bombe, sono 
tutti quelli che soffrono, ma preferisco | incosciente, lo è il carnefice stesso, |Stato anche il tipografo dei miei pro- 
parlare sinceramente, senza rettorica, el forse anche il giudìce. È la loro inco- {clami. Avere dei complici è spesso a- 
risponderò: in mio nome. Pai scienza non vi salverà da una senten- | prire la via al tradimento. 

Se la guerra tra due nazioni è/za di morte e dalla forca. “ Sono solo. 
ammessa, se l'insurrezione collettival 4 Chi non vuole dunque incon'rarsi |,“ E per questo mi credo il più 


trova il suo diritto nella storia, per : ; fori 
È ’ sul mio cammino, sa cosa fare : schie- | !ONC. 
lerò... chè non si ammetterà la guerra di un|rarsi contro la società. La neutralità « Nihil » 


L'ufficiale e gli altri quattro eraduati |individuo contro tutte le nazioni, per- . ’ ; ; ; 
si strinsero in RL a ‘parole del chè non si giustificherà f'insurrezione sta RESA: L'acquiscenza le si assi- 
un anno si ritrovava dopo ogni esplo-|loro superiore davano alla loro curio-{di Un solo cittadino ? Ciò è contro lal Si d d ri 
sione, e che rivecdicava allo stesso|sità quel tanto di vago e indefinito f consuetudine: questo 6 tutto quanto sil" _.- Ò O erà ancora quel ch'io 
autore di altri venti attentati, la gloria {che si esperimenta per esempio sco-fpotrà oppugnarmi. E sta bene: prote- pretendo. ne ridicolo domandere' allo 
della nuova ecatombe... perchiando una tombe. sto contro tutte le consuetudini. schiavo che si rivolta cosa: yuole... ma 
— AN!.. Fate t gliere pure le sen-} Diceva il proclama: « Ma con quale diritto morale iof® pat consiesidine domandarglielo. 

tinelle aitorno al villaggio... tanto è| “A tuttociò che sta in alto, che do-fdichiaro guerra :Ila società e mi metto] “ Ebbene io voglio : la libertà ! La 
inutile. Il colpo non viene di 1&... ri-{mina, che opprime, che mente; a tutti f iuori della legge comune ? mia liberta! 

chiamate le pattuglie... E' inutile: non|i forti e a tutti i vili, la guerra é stata!  « La discussione sarebbe su di unf ‘“ E poiché s'io facessi una supplica 
lo rintraceranno. d.chiarafa. «tale assunto, troppo vasta. Non hofa Sua Maestà Menelao II, felice re- 


Ed era ricaduto nel silenzio della 
meditazione.... 

Una pattuglia era tornata indietro 
frettolosamente. Aveva trovato. Cosa ? 
Un proclama. Cioè lo scherno dopo 
la percessa... 

Gli ufficiali fecero rota... affollan- 
dosi per sapere... Ed il soldato rac- 
contò d’averlo trovato infitto ad un 
palo, sventolando come una bandiera... 

Ma al tenente Galimber che aveva 
preso il proclama per leggerlo, sfuggì 
un grido... 


i E sotto scritto ad apis. 
Era lo stesso foglio di carta che da 


“ Continuo la mia marcia; non cu- 
rate i feriti, è inutile: le lamine di 
zinco, sottoposte ad uno speciale ba- 
gno di ossidi e di solfati, producono 
immediatamente l’ avvelenamento nel 
sangue, ed in seguito la cancrena. 

“ Può darsi che ci rincontreremo. 
A rivederci. , 

Ci fu un lungo silenzio... 


part M C I graduati guardavano giù... nella 

_— Ma perché, tenente, questi ordi-| “ Da chi? tempo da pertere: alla propaganda|gnante su tutti i beati, egli la man-|vasta vallita come se seguisseto la 
ni ?... Dobbiamo dunque farci massa “ Da un uomo. delie parole preferisco quella dei faiti:|derebbe ai tribunale, e il giudice man- | marcia fatale dell’Aasvero ella distru- 
crare così ?... Chi ci ha dunque attac- 


“ Ciò vi parr& assurdo: uno contro|acta n0 verba. Sono nel mio diritto |derebbe soldati e poliziotti a prender- 


cati ? tutti; ma l’assurdo è possibile. lo vefe ne s0no convinto. La società mifmi... io comincio col colpire coloro 


zione, di quel colosso ch’era l’ ignoto. 
(continua). 
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